
 
Province, ecco il piano esuberi 20 mila in pensione o mobilità 
Trasferiti in Regioni e Comuni. Slitta l'assunzione degli statali precari 
Andrea Bassi
 
È pronto il piano del governo per gestire 20 mila esuberi nelle Province. Il ministro della Funzione Pubblica,

Marianna Madia, ha messo a punto la circolare sul ricollocamento dei lavoratori che prevede tra l'altro la

mobilità verso Regioni e Comuni, pensionamenti con le regole precedenti alla riforma Fornero, contratti di

solidarietà per il personale eventualmente non ricollocato. Ma come effetto collaterale è previsto lo

slittamento di due anni, dal 2016 al 2018, del termine per la stabilizzazione dei precari del pubblico impiego.

Bassi a pag. 9 A Per il governo è qualcosa in più di un passaggio delicato. È una prova. Uno spartiacque.

Riuscire a gestire il più grande processo di mobilità di dipendenti pubblici mai tentato in Italia. Sono i 20 mila

lavoratori delle Province che da qui al 2016, dovranno trovare una nuova collocazione. Il ministro della

funzione pubblica, Marianna Madia, ieri ha messo a punto il primo importante passaggio di questo percorso,

una circolare che detta le linee guida per determinare il destino di questi 20 mila statali. In realtà, alla fine, il

processo di mobilità potrebbe riguardare una platea meno ampia di personale, circa 15 mila in tutto. Dai 20

mila di partenza, infatti, vanno sottratti i dipendenti delle Province che lavorano nei centri per l'impiego.

Personale che sarà ricollocato nella nuova Agenzia prevista dal Jobs act. Vanno anche sottratti tutti coloro

che entro il 2016 avranno, con le regole vigenti, i requisiti per andare in pensione. Non sono pochi. Per le

province il blocco del turn over è stato molto incisivo. L'età media del personale è alta e dunque i numeri

sarebbero consistenti. Ed ancora, i 20 mila, vanno decurtati da coloro che potranno essere pensionati in base

alle regole pre-Fornero. Per la Pubblica amministrazione, in effetti, fino al 2016 è in vigore una norma inserita

nel cosiddetto «Decreto D'Alia» che permette in caso di dichiarazione di esuberi, di poter mandare in

pensione il personale con i requisiti più favorevoli previsti dalle vecchie norme, che fino al 2015 prevedevano

il pensionamento con 61 anni di età e tre mesi, e 36 anni di contributi. Insomma, al netto di pensionati,

prepensionati e dipendenti dei centri per l'impiego, il numero totale dei dipendenti delle Province da

ricollocare, sarebbe ben inferiore ai 20 mila e più vicino ai 15 mila. Cosa sarà di questi dipendenti?

L'intenzione del governo, indicata nella circola

re Madia, è di concentrare sul loro riassorbimento tutte le forze e le risorse disponibili. Con qualche effetto

collaterale, come la necessità di spostare di un biennio, dal 2016 al 2018, il termine per la stabilizzazione dei

lavoratori precari del pubblico impiego.

IL PERCORSO Per assorbire il personale delle Province entreranno in campo, in prima battuta, le Regioni.

Quelle che negli anni scorsi hanno trasferito delle loro funzioni agli enti provinciali, dovranno riprendersele

indietro con tutto il personale adibito a quelle stesse funzioni. Nel caso in cui questo trasferimento di deleghe

non ci sia stato, allora le Regioni dovranno destinare tutte le risorse per le assunzioni del biennio 2015-2016,

al netto solo di quelle necessarie per i vincitori di concorso, per assorbire i dipendenti provinciali. In pratica

tutto il turn over sarà vincolato all'assunzione dei lavoratori delle Province. Una misura simile la dovranno

attuare anche le altre amministrazioni dello Stato, Comuni compresi. La Presidenza del Consiglio avvierà un

monitoraggio sui fabbisogni di personale e sulle risorse disponibili di tutta l'articolazione della macchina

statale. Anche in questo caso, sempre al netto dell'assunzione dei vincitori di concorso, le risorse dovranno

tutte essere destinate ad assorbire i dipendenti provinciali. Stesso discorso vale anche per gli uffici giudiziari.

Il bando per la mobilità per coprire 1.031 posti da cancelliere, dovrà essere prioritariamente destinato a quei

lavoratori in mobilità delle Province che ne facciano richiesta. Basterà questo a dare un posto tutti i dipendenti

in mobilità? Al ministero della Funzione pubblica ne sono convinti. Eppure nella circolare è stata inserita una

sorta di «clausola di salvaguardia». Se alla fine di questo processo dovessero rimanere dei lavoratori in

esubero, c'è scritto, ci saranno solo due strade per gestirli. La prima sarà quella dei «contratti di solidarietà»,
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con riduzione per tutti delle paghe e dei tempi di lavoro. Se nemmeno questo dovesse bastare scatterà il

collocamento in disponibilità. Significa due anni all'80% dello stipendio e poi, eventualmente, il licenziamento.

Ma questa, dice la circolare, è solo la «extrema ratio». 

Così la gestione degli esub eri delle province Ipotesi di contratto di solidarietà per il personale

eventualmente non ricollocato Chi entro il 2016 maturerà i requisiti per il pensionamento lascerà il lavoro

Ritorno alle Regioni, con ampliamento della dotazione organica, dei dipendenti delle province per le funzioni

delegate dalle prime alle seconde Ricollocamento presso le altre amministrazioni dello Stato, anche ad

ordinamento autonomo, a valere sulle risorse destinate a assunzioni per il 2015 e 2016 Mobilità prioritaria

verso gli uffici giudiziari per la coper tura di 1.031 posti Prepensionamenti con regole pre-Fornero consentite

alla Pa con personale in esubero Ipotesi, in via subordinata ai contratti di solidarietà, del collocamento in

disponibilità del personale soprannumerario Trasferimento di personale alle Regioni a valere sulle risorse

destinate a assunzioni per il 2015 e 2016 (possibile estensione anche al Ser vizio Sanitario nazionale) 

Il ministro della Funzione Pubblica, Marianna Madia, ha alla firma la circolare attuativa con le linee guida per

il collocamento del personale delle Province dopo il riordino degli enti e il taglio di un miliardo della dotazione

finanziaria
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